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 D I R E T T I V E

  

 DIRETTIVA 2013/36/UE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 26 giugno 2013 

sull'accesso all'attività degli enti creditizi e sulla vigilanza prudenziale sugli enti creditizi e sulle 
imprese di investimento, che modifica la direttiva 2002/87/CE e abroga le direttive 2006/48/CE e 

2006/49/CE 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EURO­
PEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in par­
ticolare l'articolo 53, paragrafo 1, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti 
nazionali, 

visto il parere della Banca centrale europea ( 1 ), 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria, 

considerando quanto segue: 

(1) La direttiva 2006/48/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 14 giugno 2006, relativa all'accesso all'at­
tività degli enti creditizi e al suo esercizio ( 2 ) e la direttiva 
2006/49/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
14 giugno 2006, relativa all'adeguatezza patrimoniale 
delle imprese di investimento e degli enti creditizi ( 3 ), 
sono state notevolmente modificate in varie occasioni. 
Molte disposizioni delle direttive 2006/48/CE e 
2006/49/CE si applicano sia agli enti creditizi che alle 
imprese di investimento. Per ragioni di chiarezza e per 
assicurare l'applicazione coerente di tali disposizioni, è 
opportuno fonderle in nuovi atti legislativi che siano 
applicabili sia agli enti creditizi che alle imprese di inve­
stimento, segnatamente la presente direttiva e il regola­
mento (UE) n. 575/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 26 giugno 2013 ( 4 ). Per garantire una mag­
giore accessibilità, è opportuno integrare le disposizioni 

degli allegati delle direttive 2006/48/CE e 2006/49/CE 
nell'articolato della presente direttiva e di tale regolamen­
to. 

(2) La presente direttiva dovrebbe contenere tra l'altro dispo­
sizioni che disciplinano l'autorizzazione all'attività, l'ac­
quisizione di partecipazioni qualificate, l'esercizio della 
libertà di stabilimento e della libera prestazione di servizi, 
i poteri in materia delle autorità di vigilanza dello Stato 
membro d'origine e di quello ospitante e le disposizioni 
che disciplinano il capitale iniziale e la revisione pruden­
ziale degli enti creditizi e delle imprese di investimento. 
La presente direttiva ha come obiettivo e come oggetto il 
coordinamento delle disposizioni nazionali relative all'ac­
cesso all'attività degli enti creditizi e delle imprese di 
investimento, le modalità della loro governance e il qua­
dro di vigilanza. Le direttive 2006/48/CE e 2006/49/CE 
contengono anche requisiti prudenziali relativi agli enti 
creditizi e alle imprese di investimento. Detti requisiti 
dovrebbero essere previsti nel regolamento (UE) n. 
575/2013 che fissi requisiti prudenziali uniformi e diret­
tamente applicabili a carico degli enti creditizi e delle 
imprese di investimento, dato che detti requisiti sono 
strettamente correlati al funzionamento dei mercati fi­
nanziari per quanto riguarda una serie di attività detenute 
dagli enti creditizi e dalle imprese di investimento. La 
presente direttiva dovrebbe pertanto essere letta in com­
binato disposto con il regolamento (UE) n. 575/2013 e, 
unitamente a tale regolamento, formare il quadro norma­
tivo di disciplina delle attività bancarie, il quadro di vigi­
lanza e le norme prudenziali per gli enti creditizi e le 
imprese di investimento. 

(3) I requisiti prudenziali generali fissati nel regolamento 
(UE) n. 575/2013 sono integrati da dispositivi specifici 
decisi dalle autorità competenti a seguito del programma 
permanente di revisione prudenziale di ogni singolo ente 
creditizio e di ogni singola impresa di investimento. È 
opportuno tra l'altro che la gamma di tali dispositivi di 
vigilanza sia stabilita nella presente direttiva e che le 
autorità competenti possano scegliere in merito ai dispo­
sitivi da imporre. Per quanto riguarda i dispositivi speci­
fici riguardanti la liquidità, le autorità competenti dovreb­
bero tener conto, tra l'altro, dei principi fissati negli 
orientamenti sull'allocazione dei costi e dei benefici in 
materia di liquidità (Guidelines on Liquidity Cost Benefit 
Allocation) del 27 ottobre 2010 del comitato delle auto­
rità europee di vigilanza bancaria.

( 1 ) GU C 105 dell'11.4.2012, pag. 1. 
( 2 ) GU L 177 del 30.6.2006, pag. 1. 
( 3 ) GU L 177 del 30.6.2006, pag. 201. 
( 4 ) Cfr. la pagina 1 della presente Gazzetta ufficiale.

 


